
ILPRIMO RE (Italia/Belgio,
2018,123’) DIMatteo Rovere
conAlessandro Borghi,Alessio
Lapice.Multisala Roma,The
SpaceCinemaLe Piramidi,
StarplexMarano.
SullanascitadiRomagran
partedegli italianiha
conoscenzeche dasussidiario,
dafilmpeplumgenerato nei ‘50
dalla“Hollywoodsul Tevere”. Il
mitoèaffascinante quanto
scivoloso.Acominciare dalla
datadinascitadell’Urbe,quel
753a. C.chemettein fila3
cifredispari(7/5/3)troppo
carichedisignificati
religioso-misteriosoficiper
nonesseresospette.La
faccendasi rincaracon i primi
re(7,guarda unpo’) con nomi
sabiniedetruschi,divisitra
missionireligioseeguerriere. Il

mitosirinsalda nelleascendenze
troiane.Ma giàgli storici diRoma
anticaconsideravano fanfaluche
certenotizielogistiche dicui
archeologimoderni(Andrea

Carandini)scavando semprepiù a
fondohanno trovato le letterali
fondamenta...
Nelbailamme benvenga Il primo
recheil 37enneregista urbinate
MatteoRovere (Velocecome il
vento)dedica aRomolo (Alessio
Lapice)eRemo(Alessandro
Borghi).Non si entra, per fortuna,
nelledisquisizionistoriche, masi
cercadiricreareper via
emozionaleil contestolutulento e
graveolente(fangosoe
puzzolente)diuna comunità
legataallaterra, all’acqua(il
Tevereesondante) eallestagioni
collegatecon entitàdivine(ma
Remodubita)rafforzata dal
proto-latinocheconsente le
comunicazionitribali. Untentativo
generosoaffrontato con fatica,
impegno,inventiva. Mercerara nel
nostrocinema.

Giudizio:

* * *

CINEMA/1. Dopoaver convinto lagiuriadel LAFAconil suoprimo corto, il thieneseci riprova

Il tratto mancantediRoan
valeunpostoalCinequest
Idieci minuti che si sono meritatiun
postoal festivaldi San Josèsono
statigirati in uncapannone
trasformatoin appartamento

Voto

Finalmente uno
scavo sul mito di Roma, con
imperfezioni ma interessante.

Ilregista thienese RiccardoRoan, 28 anni,saràa SanJosèin marzo

Un’immaginesurrealistadelcortodi Roan“Il trattomancante”

Alessandra Dall'Igna
THIENE

Aveva già convinto la giuria
statunitense del Los Angeles
Film Award-LAFA con il suo
primo corto "No Share", vin-
cendo nella categoria "Best
Drama". Ora, a distanza di
un anno, il 28enne regista
Riccardo Roan ci riprova con
il suo nuovo short film "Il trat-
to mancante", entrato nella
selezione ufficiale del 29° Ci-
nequest Film Festival che si
svolgerà a San Jose in Califor-
nia dal 5 al 17 marzo.

Una chiamata di prestigio
quella ricevuta dal talentuo-
so regista thienese dato che il
Cinequest è uno dei concorsi
qualificatori per gli Oscar -
come lo sono in Italia la Mo-
stra del Cinema di Venezia e i
David di Donatello - il che si-
gnifica che le opere che passa-
no dalla famosa cittadina del-
la Silicon Valley potrebbero
entrare nella rosa di quelle se-
lezionate per gli Oscar 2020.

Il cortometraggio "Il tratto
mancante", scritto e diretto

da Roan mentre la fotografia
è stata affidata a Dante Cec-
chin che per questo lavoro è
stato premiato lo scorso di-
cembre al Punto di Vista Fe-
stival di Cagliari, ha come
protagonisti l'attore napole-
tano Libero De Rienzo (San-
ta Maradona, Smetto quan-
do voglio, Una vita spericola-
ta) e la moglie Marcella Mo-
sca che mettono in scena una
storia volutamente ambigua,
lasciando allo spettatore la li-
bera interpretazione.

Il corto, che ha una durata
di 10 minuti, è stato girato la
scorsa estate nel Thienese in
un capannone industriale do-
ve è stato ricostruito l'interno
di un appartamento mentre
per la realizzazione di tutti
gli oggetti di scena hanno col-
laborato gli studenti del liceo
artistico Boscardin di Vicen-
za e Selvatico di Padova. «Il
mio obiettivo con quest'ope-
ra è di raccontare o meglio
mostrare uno stato d'animo -
spiega Roan, che a marzo vo-
lerà a San Jose per prendere
parte al Festival -. Ho cercato
di trasmettere con linguag-
gio visivo delle sensazioni, il
pensiero di un uomo in una
parte problematica della pro-
pria vita. Gli spettatori, in ba-
se alla propria età e situazio-
ne, vedranno e percepiranno
il film in differente maniera,
creandosi nel susseguirsi de-
gli stimoli visivi, una propria
percezione e spiegazione.
Molti sono i riferimenti al

movimento Surrealista: sono
compresi quadri, sculture e
trattati di Magritte, De Chiri-
co, Dalì e Breton, reinterpre-
tati e inseriti in nuovo conte-
sto come voluti omaggi ai

grandi artisti. Ogni oggetto,
ogni parola ha molteplici si-
gnificati che danno al proget-
to varie chiavi di lettura tutte
assolutamente valide».•
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GREENBOOK (Usa, 2018,
130’)diPeter Farrellycon
ViggoMortensen, Mahershala
Ali.CinemaOdeon, Grillo
ParlanteAsiago,Metropolis
Bassano,StarplexMarano.
NewYork1962. Tony “Lip”
Vallelonga(ViggoMortensen)
alnightclub Copacabana–
palcoscenicodigrandi cantanti,
croceviadigentefamosa e
malavitosi–èun buttafuori
italoamericanoefficiente,
manescoefurbettoper
arraffaremance profamiglia:
l’amatamoglieDolores (Linda
Cardellini)edue bambini. Il
Copachiude per
ristrutturazioneeTony resta
disoccupato.Vienea sapere
cheundottore cercaun autista.
Vaall’indirizzo,CarnegieHall, e
chiarisce:il dott.èil

plurilaureatopianista Don Shirley
(MahershalaAli),elegantissimoe
conla pellescura ereditata dai
genitorigiamaicani. Tonynon
mancadipregiudizima il lavoroè

lavoro:accompagnareDoninun
tourdi8settimane, fino aNatale,
dallaPennsylvania aglistati del
sudcon le prevedibiliostilità
razziste.Il NegroMotorist Green
Bookèlaguida perschivare guai.
Chenonmancano.
ViggoMortensenèstrepitoso nel
tratteggiareilmistodi volgaritàe
buonsenso diTony edègustoso
quantoacutoil dialogo col
raffinatopianistanero chefonde
jazzestilemiclassici eche rischia
dinonesserené neroné bianco.Il
registaPeter Farrelly, lontano dai
lazzidemenzialicombinati col
fratelloBobby(Tutti pazzi per
Mary,Scemo & più scemo), in
questastoriavera chepotrebbe
diventareagiograficaeresta
concretamenteesemplare,
ricostruisceconfinezza il “sapore”
dei ‘60.

IlmitodiRomoloeRemo
comemaiprima:eraora!

EdvigeXdi Davide Crudetti

CINEMA/2.Proiezionida domania domenica

Storieincrociate
periFerrovieri
Raccontoin3corti
Comunedenominatore: il lavoro
elosguardo deigiovani registi
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Idiavolideicampi diFaggionato

Giudizio:

S.G.A.B.(Sotto Goes
Acoustic Bassano)
torna questa sera al
Sottounderbar di via
Gamba con il
concerto de I Belli di
Waikiki (rock’n’roll
hula style) prima
band italiana a
suonare alle Hawaii.
La formazione, nata
nel 2000 sulla spinta
dell'influenza dei
film di Elvis Presley,
si fa subito notare
nel panorama
Rockabilly,
suonando in
numerosi festival in
Italia ed Europa, ma
anche negli Stati
Uniti. Le loro canzoni
(hanno pubblicato
finora tre album)
sono passate in
radio e Tv, e la loro
versione del pezzo
tradizionale
hawaiiano “Aloha oe”
è stata inserita dalla
Sony Pictures nel
film di animazione
“Surf’s Up”. Inizio
della serata alle
21.30, ingresso
libero. S.R.
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VICENZA

Il ritratto di un’ex operaia del-
la legatoria Olivotto di Vicen-
za, i ricordi di un abitante dei
Ferrovieri con la passione
per i filmini super 8, il passag-
gio dalla civiltà contadina a
quella industriale nello “spec-
chio” dei quadri del pittore
Toni Carta. Sono i temi af-
frontati dai giovani filmma-
ker Carlo Tartivita, Davide
Crudetti e Chiara Faggiona-
to nei cortometraggi che han-
no realizzato nel corso del
progetto “Working Title
Film Festival @ Ferrovieri”,
promosso dall’associazione
LIES – Laboratorio dell’in-
chiesta economica e sociale,
con il sostegno del MiBAC e
di SIAE, nell’ambito dell’ini-
ziativa “Sillumina – Copia pri-
vata per i giovani, per la cultu-
ra” e con il contributo di Fon-
dazione Cariverona.

I loro film, insieme ad altri
cinque documentari e a un li-
ve set audio-video, sono i pro-
tagonisti della rassegna in
programma da domani a do-
menica 3 febbraio in via Ros-
si 198, andando a chiudere il
progetto.

Opere diverse, ma con un
doppio minimo comun deno-
minatore: l’importanza del
tema lavoro e lo sguardo di
giovani registi under 35. Do-
mani e domenica 3 gli spetta-
coli iniziano alle 21, mentre
sabato si inizia alle 18.30. In-
gresso gratuito.

I tre cortometraggi inediti
saranno proiettati in antepri-
ma nelle tre serate: “Edvige

X.” di Davide Crudetti (do-
mani alle 21), “Ferro” di Car-
lo Tartivita (sabato 2 febbra-
io alle 21) e “I diavoli dei cam-
pi” di Chiara Faggionato (do-
menica 3 febbraio alle 21).
Un’altra chicca inedita è rap-
presentata da “-8-”, un live
set audio/video a cura di Lu-
ca Scapellato (LSKA) che ri-
legge creativamente i video
Super 8 raccolti tra le fami-
glie del quartiere Ferrovieri.

Completano il programma
5 film di giovani autori che
raccontano le periferie italia-
ne di oggi,•
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Primavisione di ENZO PANCERA *BUIO PESTO ** INSOMMA *** INTERESSANTE ****MOLTOINTERESSANTE ***** DANONPERDERE

Laguidaschivaguai?
UnGreenBookdaOscar

Divertente,
intelligente e con 5 nomination
strameritate.

Voto * * *

Ilconcorso
californianoèun
“qualificatore” per
gliOscar.Tema,
coinvolgimento
esurrealismo

ILTANGOPROTAGONISTA
Ritornaanchequestogiovedìilconsuetoappuntamentoconiltango
argentinoalRetròdiVicenza,inviaVaccari,conla“MilongadelBar-
rio”organizzatadaElSabordeTango.Dalle20alle21.30preserata
con corso per principianti di Michela Gobbi e Maurizio Masetto; mi-
longa dalle 21.45, sulle musiche di Hector Guerrero Tdj. Contributo
8euro,riservatoaipossessoriditessera2018/2019(10euro).S.R.

INUOVIGIOVANICRESCONO
Freschi di pubblicazione del nuovo album “Haoting”, nel quale sem-
branocinesicheimitanooccidentali,iNuoviGiovanisarannodomani
allaBottediFerrodiVicenza,lungoStradaMarosticana.MorisPon-
zio (voce), Marco Marchesin (chitarra), Michele Vezzaro (basso) e
RiccardoBarbieri(chitarra)suonerannolelorostrampalatecover,in
cuimischianotestiemusiche,dalle21.30,coningressogratuito.S.R.

Italia
Hawaii
eritorno

IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 31 Gennaio 201952 Spettacoli
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